FIGURA 2b

	Obiettivi specifici di mantenimento

TRIENNIO 2016/2018


	SETTORE DEL CITTADINO
	SETTORE CULTURA

	1 – Pubblicazione atti fondamentali
> pubblicazioni deliberazioni di Consiglio 

> pubblicazioni deliberazioni di Giunta 

> visto esecutività e pubblicazione determinazioni 
	100%

1
	100%

1

	2 – MEPA e CUC

gestione centralizzata con mercato elettronico di acquisti di forniture e servizi o con ricorso a centrale unica di committenza per lavori, forniture e servizi di competenza del Settore
	100%

1
	100%

1

	3 – Trasparenza e Anticorruzione

attuazione puntuale del D.Lgs. 33/2013 e della Legge 190/2012 con monitoraggio periodico degli adempimenti
	100%

1
	100%

1

	TOTALE
	3
	3


	Obiettivi specifici di sviluppo

TRIENNIO 2016/2018


	SETTORE DEL CITTADINO
	SETTORE CULTURA

	4 – Stipulazione contratti
> atti pubblici (soglia sopra € 40.000 preceduti da gara pubblica)

> scritture private da registrare (soglia sopra € 25.000 non preceduti da gara pubblica)

> atti non a repertorio (soglia tra € 5.000 ed  € 25.000)
	100%

3
	100%

3

	5 – Processo di informatizzazione degli atti amministrativi

completamento del processo, con acquisizione dei files e delle firme digitali sulle proposte e sui provvedimenti finali e adeguata formazione di tutti soggetti coinvolti
	100%

3
	100%

3

	6 – Mappatura dei procedimenti
indicazione dei principali procedimenti di competenza del Settore di appartenenza e mappatura dei tempi di evasione
	66%

2

L’OIV rileva che non è stato presentato l’elenco dei processi complessi (target di riferimento 2016), mentre sono stati mappati dettagliatamente i processi RESIDENZA, PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO e FONDO SOSTEGNO AFFITTO
	66%

2

L’OIV rileva che non è stato presentato l’elenco dei processi complessi (target di riferimento 2016), mentre è stato mappato dettagliatamente il processo GESTIONE SERVIZIO REFEZIONE SCOLASTICA

	7 – Mappatura dell’offerta di servizi al cittadino presenti sul territorio
censimento delle Associazioni e dei soggetti no-profit che gestiscono servizi rientranti nelle funzioni dell’Ente, impostazione di modello di gestione in partnership pubblico privato, ottimizzazione dei servizi resi dal Comune negli spazi non garantiti dal terzo settore
	66%

2

L’OIV rileva che è stato presentato l’elenco dei soggetti no-profit, con indicazione dei relativi servizi resi alla cittadinanza, mentre resta da implementare l’ottimizzazione con i servizi resi dal Comune
	NON ASSEGNATO AL SETTORE

	8 – Riequilibrio servizi a domanda individuale
studio dei servizi a domanda individuali resi dal Settore e proposta di riequilibrio dell’offerta e delle tariffe applicate, al fine di rendere maggiormente equo il carico per le famiglie degli utenti
	66%

2

L’OIV rileva che le modalità organizzative attuate per l’anno 2017 vanno nella direzione di assicurare maggiormente un riequilibrio della spesa, ma non sono finalizzate a rendere il carico maggiormente equo per le famiglie come richiesto dall’obiettivo
	66%

2

L’OIV rileva che le modalità organizzative attuate per l’anno scolastico 2016/2017 vanno nella direzione di assicurare maggiormente il recupero dell’entrata prevista, ma non sono finalizzate al riequilibrio richiesto dall’obiettivo

	TOTALE
	12
	10


	Obiettivi Strategici e Intersettoriali

TRIENNIO 2016/2018
	SETTORE DEL CITTADINO
	SETTORE CULTURA

	13 – Carta dei servizi

redazione della Carta dei Servizi per almeno uno dei servizi fondamentali del settore, con predisposizione e diffusione del documento con il quale l’Ente erogatore assume una serie di impegni nei confronti della propria utenza riguardo i propri servizi, le modalità di erogazione, gli standard di qualità e l’informazione all’utente sulle modalità di tutela previste: nella Carta dei Servizi l’Ente dichiara quali servizi intende erogare, le modalità e gli standard di qualità che intende garantire e si impegna a rispettare determinati standard qualitativi e quantitativi, con l’intento di monitorare e migliorare la qualità del servizio offerto
	70%

3,5

Una parte della documentazione prodotta come carta dei servizi in sede di relazione finale rappresenta una base di partenza per la costruzione di una Carta dei servizi che rispetti l’obiettivo assegnato. L’OIV rileva che un approccio metodologico corretto richiede un confronto preliminare sugli standard da inserire nella carta dei servizi, per proporre eventuali indicazioni di miglioramento

NB. Nella definizione della percentuale di raggiungimento, l’OIV tiene conto della complessità dell’obiettivo assegnato e della mancanza di un percorso di supporto in corso d’anno, tale da seguire il settore nelle diverse fasi di realizzazione
	L’OIV ritiene che, per come è stato proposto l’obiettivo e per come è stato impostato dal Settore del Cittadino, l’obiettivo possa intendersi 

NON ASSEGNATO AL SETTORE CULTURA

	14 – Piano del bisogno

analisi dei bisogni sociali della popolazione residente, in modo da pianificare le necessità di sostegno più forti e di programmare gli interventi con ottimizzazione delle risorse a disposizione; coordinamento del piano con i sistemi di rendicontazione dei contributi concessi, con l’Albo dei beneficiari e con l’applicazione del regolamento del servizio Civico di Volontariato
	70%

3,5

L’OIV rileva che le mappatura degli interventi effettuati e dei contributi erogati rappresenta la base di partenza per il raggiungimento dell’obiettivo assegnato, ma non definisce necessariamente la distribuzione ottimale delle risorse

NB. Nella definizione della percentuale di raggiungimento, l’OIV tiene conto della complessità dell’obiettivo assegnato e della mancanza di un percorso di supporto in corso d’anno, tale da seguire il settore nelle diverse fasi di realizzazione
	L’OIV ritiene che, per come è stato proposto l’obiettivo e per come è stato impostato dal Settore del Cittadino, l’obiettivo possa intendersi 

NON ASSEGNATO AL SETTORE CULTURA

	TOTALE
	7
	//


